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« Ove qualche particolare caso noto al-
l 'onorevole interrogante dimostri una in-
frazione a tal i disposizioni, ne sarà gradita 
la notizia e seguiranno gli opportuni provve-
dimenti. 

« Il mini str o 
« Z U P E L L I » . 

Finocchiaro-Aprile. — Al ministro della 
guerra. — « Per sapere se intenda abolire 
ogni disparità di t ra t tamento , in materia 
di promozioni, fra le diverse categorie di 
ufficiali destinati a prestare identico ser-
vizio, richiamando in vigore la circolare 
n. 24593 del 4 dicembre 1915 e abrogare la 
disposizione contenuta nella circolare, n. 752, 
del Giornale Militare 1916, per cui gli uffi-
ciali della riserva, r ichiamati dal congedo, 
per ottenere altre promozioni, oltre le due 
consentite dalla legge in tempo di pace, 
debbono essere promossi per merito di-
stinto ». 

mozione ad anzianità - è stato reputato-
necessario stabilirlo sia, da un lato, come 
remora che l 'Amministrazione ha ritenuto, 
per ragioni varie, opportuno porre alle pro-
mozioni ad anzianità di cui t rat tas i , sia, 
d'altro lato, come garanzia di risultato in 
ragione delle funzioni connesse ai gradi che 
in base alle promozioni stesse vengono a 
conferirsi. 

« Considerato che, in base alle disposi-
zioni in vigore, gli ufficiali in questione 
hanno la possibi l i tà"- salvo averne il me-
rito - di salire nella carriera a quei gradi 
da cui normalmente sarebbero stat i esclusi 
in tempo di pace, non sarebbe oppor-
tuno modificare - in ragione soltanto dei 
desideri degli interessati - criteri che l'Am-
ministrazione ha ritenuto di stabilire nel-
l ' interesse del servizio. 

R I S P O S T A . — « L a circolare 24593 del 4 di-
cembre 1915 cui l 'onorevole interrogante ac-
cenna chiedendo che si torni al criterio in 
essa contenuto e abrogando invece l 'arti-
colo 5 del decreto luogotenenziale 20 no-
vembre 1916, n. 1652, da cui è at tualmente 
regolato l 'avanzamento degli ufficiali della 
riserva, tendeva a chiarire la portata del-
l 'articolo 59 della legge 2 luglio 1896, n. 254, 
sull 'avanzamento del Regio esercito, in con-
fronto all 'articolo 19 della stessa legge il 
quale l imitava in massima la promovibilità 
degli ufficiali della riserva al solo grado 
immediatamente superiore all 'ultimo rico-
perto,' per almeno un anno, nell 'esercito 
permanente o nella milizia territoriale. 

« Deve in merito farsi presente quanto 
appresso : l 'art icolo 5 del decreto luogote-
nenziale 20 novembre 1916, n. 1652, ha sta-
bilito che, durante la guerra, gli ufficiali di 
riserva possono, quando se ne mostrino me-
ritevoli per speciale distinzione, aspirare ad 
ulteriori promozioni il l imitate, a turno di 
anzianità, oltre i limiti dell 'articolo 19 so-
pracitato ; tale norma risponde perfetta-
mente allo spirito dell' articolo 59 della 
legge sull 'avanzamento e, per esso, alla cir-
colare 24593 del 4 dicembre 1915. 

« I l c i tato articolo 5, infatt i , non è che 
tolga effetto alla applicazione del principio 
sancito nell 'articolo 59 della legge d'avan-' 
zamento ; anzi,, in un certo senso, lo riba-
disce stabilendo soltanto un maggior rigore 
in materia di valutazione della idoneità ; il 
criterio della speciale distinzione - che non 
si deve intendere tolga il carattere di pro-

«II ministro 
« Z U P E L L I » . 

Finocchiaro-Aprile. — Al ministro della 
guerra. — « Per sapere se, di fronte alla 
preoccupante scarsezza di mano d'opera a-
gricola in Sicilia, specialmente nelle zone 
di cerealicultura, intenda provvedere a che 
i comandi di truppe mobilitate rilascino, 
senza ulteriore riduzione di numero, i mi-
litari di classi anziane o inabili alle fatiche 
di guerra ai quali sono stat i concessi eso-
neri o licenze agricolè dalle Commissioni 
all'uopo istituite, pur costrette a limitare 
le concessioni in arsura inadeguata ai bi-
sogni dell 'Isola e dell'economia nazionale ». 

R I S P O S T A . — « Si assicura l 'onorevole in-
terrogante che istruzioni nel senso da lui 
indicato vennero ripetutamente rivolte, ol-
tre che alle Commissioni locali ed ai Co-
mandi dei corpi d 'armata territoriali , anche 
al Comando Supremo per ottenere che i 
Corpi rilascino sollecitamente i militari eso-
nerati o da inviarsi in licenza agricola. 

« I l Comando Supremo, infatt i , per eli-
minare i r i tardi che qualche volta si veri-
ficarono presso i reparti mobilitati , con una 
recentissima disposizione, ha dato tassativi 
ordini perchè la partenza dei militari eso-
nerati o da inviarsi in licenza agricola sia 
immediata ed avvenga entro cinque giorni? 
al massimo, dal giungere al Corpo della ri-
chiesta di esonero o del modulo cartolina: 
salvo che, beninteso, casi specialissimi à 
servizio non impongano diversamente. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 


